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VERBALE ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

 
N. 47    
Data 14-11-2024 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA  
CANONE PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI // CANONE 
"MERCATI"APPROVAZIONE TARIFFE // APPROVAZIONE 
TARIFFE E COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI - 2025.  

 
L’anno  duemilaventiquattro il giorno  quattordici del mese di novembre alle ore 12:00 e 
successive nella sala comunale. 
Convocata dal Sindaco come previsto dal vigente Statuto, si è riunita la Giunta Comunale, 
con l'intervento dei signori: 

  
 

 
Cognome e Nome 

 
Carica 

 

 
Pr. 

 
As. 

Di Santo Antonio SINDACO Presente 
Boccia Odorisio VICE SINDACO Presente 
Gentile Filippo ASSESSORE Presente 
 
Totale Presenti    3, Assenti    0 

Partecipa alla seduta il vice Segretario d.ssa Cecilia D’Addezio. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig.  Di Santo Antonio, nella sua qualità di 
SINDACO, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a prendere in 
esame l'oggetto sopra indicato. 

  



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto l’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ed in particolare: 

- il comma 816 a mente del quale “… A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente 

comma e ai commi da 817 a 836, denominato « canone», è istituito dai comuni, dalle 

province e dalle città metropolitane, di seguito denominati « enti», e sostituisce: la 

tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche 

affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui 

all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 

province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti 

salvi quelli connessi a prestazioni di servizi …”; 

- il comma 817 a mente del quale “… Il canone è disciplinato dagli enti in modo da 

assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono 

sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito 

attraverso la modifica delle tariffe …”; 

- il comma 819 a mente del quale il presupposto del canone è: 

a)  l'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo 

pubblico;  

b)  la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti 

installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su 

beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio 

comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato; 

- il comma 831 a mente del quale “…Per le occupazioni permanenti del territorio 

comunale, con cavi e condutture, da chiunque effettuata per la fornitura di servizi di 

pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, 

calore, di servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il 

canone è dovuto dal soggetto titolare dell'atto di concessione dell'occupazione del 

suolo pubblico e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via mediata, 

attraverso l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della 

concessione sulla base del numero delle rispettive utenze moltiplicate per la seguente 

tariffa forfetaria: 

 Comuni fino a 20.000 abitanti  € 1,50 
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 Comuni oltre 20.000 abitanti  € 1,00 

In ogni caso l'ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore a 

euro 800. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e 

di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali 

all'erogazione del servizio a rete. Il numero complessivo delle utenze è quello 

risultante al 31 dicembre dell'anno precedente ed è comunicato al comune competente 

per territorio con autodichiarazione da inviare, mediante posta elettronica certificata, 

entro il 30 aprile di ciascun anno. Gli importi sono rivalutati annualmente in 
base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno 
precedente. Il versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in 

unica soluzione attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (…) …”; 

- il comma 831 bis a mente del quale “… gli operatori che forniscono i servizi di 

pubblica utilità di reti e infrastrutture di comunicazione elettronica di cui al codice 

delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e 

che non rientrano nella previsione di cui al comma 831 sono soggetti a un canone pari 

a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente. Il canone non è 

modificabile ai sensi del comma 817 e ad esso non è applicabile alcun altro tipo di 

onere finanziario, reale o contributo, comunque denominato, di qualsiasi natura e per 

qualsiasi ragione o a qualsiasi titolo richiesto, ai sensi dell’articolo 93 del decreto 

legislativo n. 259 del 2003. I relativi importi sono rivalutati annualmente in 
base all’in-dice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno 
precedente. Il versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in 

unica soluzione attraverso la piattaforma di cui all’ articolo 5 del codice di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 …”; 

- il comma 837 a mente del quale “… A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le 

città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell'articolo 

52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per l'occupazione 

delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 

destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Ai fini dell'applicazione del 

canone, si comprendono nelle aree comunali anche i tratti di strada situati all'interno 

di centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, di cui all'articolo 2, 

comma 7, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

… ”; 
- il comma 838 a mente del quale “… Il canone di cui al comma 837 si applica in 

deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la 
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tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto 

legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del 

presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147 …”; 

Considerati, inoltre i coordinati disposti di cui,  

- al comma 826 ed al comma 827 che disciplinano, articolandole per 

differenti classi demografiche e con riferimento alle ipotesi di cui al comma 

819, rispettivamente la tariffa standard annua, applicabile nel caso in cui 

l'occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari si protragga per l'intero 

anno solare e la tariffa standard giornaliera, nel caso in cui l'occupazione o la 

diffusione di messaggi pubblicitari si protragga per un periodo inferiore 

all'anno solare, dando atto che le stesse sono modificabile per perseguire le 

finalità di cui al comma 817; 

- al comma 841 ed al comma 842 che disciplinano, articolandole per 

differenti classi demografiche e con riferimento alla fattispecie di cui al 

comma 837 (canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati ai mercati 

realizzati anche in strutture organizzate), rispettivamente, la tariffa di base 

annuale per le occupazioni che si protraggono per l'intero anno solare, e la 

tariffa di base giornaliera per le occupazioni che si protraggono per un 

periodo inferiore all'anno solare; 

Richiamato il Regolamento di approvazione del Cup; 

Richiamati: 

 l’art. 48, comma 2 d.lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali”; 

 l'art. 53, comma 16 della legge 23/11/2000, n. 388, come sostituito dall'art. 

27, comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448, il quale stabilisce che il 

termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 

l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3 del 

d.lgs. 28/09/1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 l'art. 1, comma 169 della legge 27/12/2006, n. 296, il quale dispone che “Gli 

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
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dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º 

gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno”; 

Vista la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di 

pubblicazione dei regolamenti in materia di entrata che, ha chiarito come il comma 

15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011, riferendosi espressamente ai tributi 

comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il canone per l'occupazione 

di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446 del 1997 e 

che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio 

demanio o patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di 

corrispettivo privatistico, non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi 

atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet 

www.finanze.gov; 

Dato atto che, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, anche 

l’impianto tariffario relativo al nuovo Canone Patrimoniale non sia assoggettato ai 

citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate tributarie; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visto lo Statuto comunale; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

A votazione unanime e palese 

DELIBERA 
1) di dare atto che, per l’anno 2025, per le occupazioni permanenti di cui all’art. 

1, comma 831 e comma 831 bis della Legge n. 160/2019, le tariffe 

all’allegato A), devono essere rivalutate, ai fini del versamento di quanto 

dovuto, del previsto indice ISTAT; 

ed inoltre stante l’approssimarsi del termine di legge per l’approvazione del 

bilancio di previsione 2024 - 2026 e per ciò solo della necessità di rendere 

immediatamente operativa la novellata articolazione tariffaria, 

A votazione unanime e palese 

DELIBERA 
 di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma IV, del D.lgs 18.08.2000, n. 267. 
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ESPRESSIONE PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL D. LGS. 18.08.2000, N. 267 E SS.MM.II.. 

 
 
Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine alla parere tecnico ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 
agosto 2000.  
Data: 13-11-2024 Il Responsabile del Servizio 
  EMILIANO GRASSI 

Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del d. lgs.82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa 

ESPRESSIONE PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL D. LGS. 18.08.2000, N. 267 E SS.MM.II.. 
 
 
Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267 
del 18 agosto 2000.  
Data: 13-11-2024 Il Responsabile del Servizio 
  Cecilia D'Addezio 

Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del d. lgs.82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa 

 
  



Letto, confermato e sottoscritto. 
In originale firmato.  
 

IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 Antonio Di Santo  Cecilia D’Addezio 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d. lgs.82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa 

 
 


